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NON EREDITIAMO LA TERRA DAI NOSTRI ANTENATI, LA PRENDIAMO IN PRESTITO DAI NOSTRI FIGLI 
 
“Costruire e restituire, creando valore per tutti nel rispetto dell’uomo e dell’ambiente: questo mi ha insegnato mio padre Dante, questo è quel che 
pratico, producendo vini che portano in tutto il mondo il carattere delle nostre terre. 
Su queste colline la mia famiglia è sempre vissuta, fiera di raccogliere, stagione dopo stagione i frutti di vigne e uliveti, rinnovando la tradizione, 
scoprendo l’originalità che la natura è capace di generare.” 
Ora sentiamo l’esigenza di metterci alla prova per dare dimostrazione a noi stessi prima, e alla comunità, di voler migliorare lo stato delle cose. 
La passione che ci contraddistingue per la terra e per i suoi frutti, ci porta inevitabilmente a fare delle riflessioni su tutto quello che è stato fatto e 
su quello che c’è da fare per il futuro. E questo lo vogliamo dire, lo vogliamo scrivere e lo vogliamo tradurre in un documento: il nostro primo 
Bilancio di Sostenibilità.  
Lo facciamo perché vogliamo continuare a comunicare in trasparenza il nostro modo di essere imprenditori e condividere con tutte le persone, gli 
enti e le istituzioni che vengono in contatto con noi, la strada che stiamo disegnando. 
Oggi fare “impresa” è una responsabilità, nei confronti di tutti: di chi nell’impresa lavora, nei confronti del territorio, dei fornitori e dei clienti. 
La sostenibilità è quindi parta integrante della nostra missione aziendale, un impegno permanente che intendiamo riportare in modo dettagliato e 
limpido con questo documento che “certifica” la nostra responsabilità verso i dipendenti, l’ambiente e la collettività. 
Allo stesso tempo ci stiamo muovendo per aumentare il valore dei nostri prodotti, affinché il consumatore sappia che è il risultato di uno sforzo 
comune volto alla Sostenibilità. 
Non nascondiamo che si tratta di un percorso difficile, ambizioso, ma è un percorso obbligato che ci chiede la nostra coscienza e la collettività, per 
contribuire a lasciare una società migliore per le prossime generazioni. 
Così la Sostenibilità diventa un valore aggiunto, un’occasione per dare forza al nostro impegno e per continuare a guidare la filiera sulla via della 
responsabilità. 
 
Enrico Marramiero 
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1. La Cantina Marramiero 

 

“VI INVITO A NON TRADIRE MAI IL LAVORO, MA A DESIDERARLO ED AMARLO, PERCHÉ IN ESSO TROVERETE SEMPRE FIDUCIA, SERENITÀ E 

BENESSERE” 

Dante Marramiero 

Dante, la cui vivacità imprenditoriale è alla base di attività industriali diversificate, crede nella tradizione di famiglia, nel valore del proprio vino e dà 

impulso alla produzione già negli anni Sessanta, quando, dopo un’accurata selezione dei ceppi esistenti, amplia la produzione, facendo impiantare 

nuovi vigneti. 

Affascinato da un paesaggio che passa in rapida successione dalle vette del Gran Sasso alle morbide colline di Rosciano fino ad arrivare al mare, 

intuisce che la propria Azienda viticola può crescere e valorizzarsi. 

Rosciano, Contrada Villa Oliveti. Non serve altro per capire che siamo in un luogo vocato da sempre all’agricoltura. La Tenuta in cui è sorto il primo 

casale e in cui ha origine l’attività vinicola, si affaccia direttamente sul tratturo dal quale prende il nome e sul quale fino a pochi decenni fa 

transitavano le greggi. 

Partendo da qui, tra olivi, vigne, boschi di lecci, all’inizio del secolo scorso, prima Dante e poi Enrico Marramiero trasformano la coltivazione della 

vite in viticultura, elevando il vino da alimento per la famiglia e per gli amici a prodotto elegante e apprezzato in tutto il mondo. 

Il suo sogno diventa realtà grazie ai figli e a un gruppo di giovani che ne raccolgono e condividono lo spirito ideale e la volontà. 

Prende il via così un percorso di crescita che registra un’altra importante tappa agli inizi degli anni Novanta: reinterpretando in chiave moderna la 

secolare tradizione contadina della propria terra, Dante fonda l’attuale Cantina. Oggi è il figlio Enrico a guidarla, condividendo i valori e gli obiettivi 

originari con spirito innovativo, promuovendo l’evoluzione dell’Azienda e allargando la produzione alle altre Tenute: Sant’Andrea, Milano, Amarello, 

a Rosciano e Ofena. 

“Alleviamo la vite dall’inizio del secolo scorso e produciamo vini che si riconoscono in primo luogo dalle etichette sulle quali campeggia il segno 

vigoroso del sigillo del fondatore. Una D e una M si intrecciano in una radice, nodosa e caparbia, decisa a non staccarsi dal terreno sul quale è 

cresciuta. Un marchio, il nostro, che rappresenta vini che ambiscono a superarsi continuamente.” 
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Conosciamo ogni pianta e la seguiamo quotidianamente nel suo ciclo di vita con gesti tramandati di generazione in generazione che si integrano con 

studi innovativi di viticoltura, sperimentazione e formazione continua. Il carattere dei nostri vini, delineati da una forte impronta territoriale, si 

forma in un percorso specifico per ogni vigna e per ogni vino, partendo dalla pianta per proseguire poi in cantina. 

LA TRADIZIONE CHE RICONOSCE IL PROPRIO DESTINO NELL'INNOVAZIONE 

Nelle sale di fermentazione il processo avviene in barriques aperte e chiuse, tini inox, Ganimede. La barricaia rappresenta un momento 

fondamentale nella vita di quei vini che vi trascorrono fino a ventiquattro mesi. La tensione verso la perfezione porta a coniugare tradizione e 

progresso in ogni dettaglio. La nostra passione e la cultura tecnica del vino si traducono in investimenti continui in tecnologia e processi. Abbiamo 

concepito la cantina così da creare ambienti nei quali le temperature siano costanti e differenziate a seconda delle lavorazioni e dei periodi di 

maturazione. 

Poche aziende come la nostra scelgono con tanta cura gli acini, che dopo diraspatura sono sottoposti uno ad uno al duplice vaglio della selezionatrice 

ottica X-TRI a getto d’aria, che identifica ed espelle prima acini verdi o immaturi, foglie, erba, grazie a un’analisi a fluorescenza, per poi scartare tutti 

gli elementi organici ed inorganici estranei con una selezione a infrarossi. Successivamente, presse, filtri sottovuoto, fermentatori di ultima 

generazione garantiscono la massima esaltazione delle caratteristiche originarie dei frutti, che porteranno tutta la loro eccellenza nelle bottiglie 

Marramiero. 

SOSTENIBILITÀ E RESPONSABILITÀ 

La nostra impronta ambientale è ben visibile nella ricerca della sostenibilità. In vigna, abbiamo elevato a metodo l’agricoltura responsabile a basso 

impatto ambientale. In cantina, adottiamo tecniche naturali, riducendo i consumi, producendo energia rinnovabile, integrando l’azienda nel 

paesaggio. 

È naturale per noi concepire la nostra attività nella logica dell’economia circolare. La nostra vita è modellata da un ritmo circolare: il tempo della 

vite, dell’uva, del vino hanno un andamento regolare, che non può essere forzato. Per noi è naturale rispettare l’ambiente e ricercare la sostenibilità 

in ogni fase, dai vigneti, condotti con il metodo dell’agricoltura responsabile a basso impatto ambientale, alla cantina, che si giova, per lo 

smaltimento dei reflui, di un impianto di fitodepurazione perfettamente integrato nel paesaggio.  
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RICERCA E INNOVAZIONE AL SERVIZIO DELL’AMBIENTE 

La sostenibilità ci guida anche nelle fasi produttive. La ricerca e l’innovazione sono al servizio dell’ambiente e dell’uomo e consolidano la nostra 

forte tradizione enologica. In Azienda convivono armoniosamente la raccolta a mano e quella meccanizzata, la fermentazione in barriques aperte e 

l’adozione di nuove tecniche e attrezzature di vinificazione, la cura costante nelle fasi di invecchiamento e affinamento e la ricerca tecnologica. 

Ci siamo dotati di impianti di produzione di ozono per sanificare gli ambienti e le attrezzature della cantina. In vigna irroriamo la vegetazione con 

acqua e ozono, al fine di proteggere in modo naturale ed efficace la vite, prevenendo lo sviluppo di funghi patogeni. 

UN IMPEGNO CHE DÀ I SUOI FRUTTI 

Produciamo energia rinnovabile, riduciamo costantemente i consumi, integriamo l’azienda nel paesaggio. L’ambiente se ne accorge e ci dimostra 

che siamo nella giusta direzione. Ce lo dimostra il falco pellegrino, che è tornato a volare sulle nostre vigne, gli animali selvatici che le popolano e i 

colori delle fioriture spontanee. 

Ce lo dimostrano la qualità dell’acqua e dell’aria. Una delle parole ricorrenti nel nostro vocabolario è “radici”. Per noi sostenibilità è rispettarle, 

rispettare l’ambiente e far sì che possano dare ciclicamente frutti, sempre più naturali, sempre migliori. Il nostro è un impegno sostenibile. 
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TERRA, ARIA, FUOCO, ACQUA. 

“NON PUÒ NASCERE NULLA DAL NULLA” 

LUCREZIO 

La qualità di un vino dipende soprattutto da ciò che la natura riesce a donare alle uve. Per questo, nelle nostre Tenute, nutriamo le nostre piante 

solo con prodotti naturali, tramite la coltivazione sotto il vigneto e il sovescio di piante leguminose ricche di sostanze nutritive. Così le viti trovano 

un naturale equilibrio con l’ambiente circostante, riducendo al minimo l’aggiunta di trattamenti. 

TENUTA SANT'ANDREA 

Nella Tenuta Sant’Andrea, a Rosciano, abbiamo impiantato viti che risalgono all’inizio del’ 900 e rappresentano il vero patrimonio storico culturale 

della nostra azienda, dalle quali provengono tutte le barbatelle utilizzate per i nuovi impianti. Tenuta Sant’Andrea si estende a circa 300 m sul livello 

del mare, per circa 50 ettari, di cui 30 vitati. In quest’area i vigneti ricevono dalla terra un nutrimento eccellente grazie alla presenza di tufo e 

all’impasto prevalentemente argilloso del terreno. Nella Tenuta coltiviamo 24 ettari di Montepulciano, circa 2 ettari di Chardonnay in zona Punta di 

Colle, circa 2 ettari di Pinot Nero per la nostra base spumante e abbiamo impiantato la Maiolica, antico vitigno a bacca nera. 
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TENUTA MILANO 

Tenuta Milano, nel Comune di Rosciano, si estende per circa 27 ettari. 15 ettari sono vitati a Montepulciano e 6 a Pecorino. Su 1 ettaro circa, attiguo 

ai vigneti, vi è un oliveto con le varietà Maurino, Frantoio, Itrana e Leccio del Corno. I restanti 5 ettari sono a bosco. Il terreno per la sua composizione, 

esposizione e giacitura, è altamente vocato alla coltivazione della vite e dell’olivo. Il vigneto è dominato da un casale del secolo scorso, che abbiamo 

interamente ristrutturato come in origine e riservato a sala degustazione ed eventi conviviali. 

TENUTA TRATTURO 

Tenuta Tratturo, insieme a Tenuta Sant’Andrea di Rosciano, rappresenta le radici storiche della nostra famiglia. Il terreno è caratterizzato oltre che 

dalla sua composizione anche da un’esposizione a 360° e da una giacitura pianeggiante a circa 200 m sopra il livello del mare, dove si creano 

particolari condizioni di aerazione favorevoli alla coltivazione della vite e dell’olivo. Nella Tenuta abbiamo impiantato 3 ettari di vite Trebbiano e 700 

alberi di olivo. Qui produciamo anche l’energia pulita per la nostra attività. In origine e riservato a sala degustazione ed eventi conviviali. 

TENUTA AMARELLO 

Tenuta Amarello si trova nella piana di Ofena, conosciuta come il “forno d’Abruzzo” per le alte temperature che si raggiungono nel periodo estivo, 

quando si crea un microclima particolare con forti escursioni termiche tra la notte e il giorno. Il terreno, completamente diverso da quelli più vicini 

alla costa dei “trabocchi” di Gabriele d’Annunzio, è caratterizzato dalla presenza di ciottoli che in milioni di anni si sono sgretolati dalle rocce 

circostanti, creando un terreno molto drenante e arido dove la vite deve sviluppare le sue radici in profondità, alla ricerca di acqua e nutrimento. In 

questo sito abbiamo impiantato 6 ettari a Montepulciano, Trebbiano, Pecorino e Pinot Nero. 

Venite a trovarci e a respirare l’atmosfera di un luogo che regala a ogni sguardo sensazioni, storia, impressioni indelebili, come i sapori dei vini che 

produciamo nelle Tenute di Rosciano e Ofena, terre in cui vivere è un dono. Vi accompagneremo tra i filari delle nostre vigne, tra le montagne e il 

mare, ad ammirare i tramonti rossi che disegnano il profilo della “Bella Addormentata”, nelle terre dei Vestini, terre accoglienti che invitano a 

tornare. 

Le vigne si stendono per ettari e ettari nei comuni di Rosciano e Ofena. Colli, crinali, pianure, terreni di composizione, esposizioni e ventilazione 

diverse. Ogni porzione delle Tenute ha una predisposizione differente. Con l’esperienza abbiamo scelto i vitigni più adatti, che coltiviamo con la 

consapevolezza e la cura particolare, richieste dalla diversa personalità dei vini che possono generare. 
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UN PRIVILEGIO DA VIVERE OGNI GIORNO 

Il lavoro in vigna non conosce sosta. È faticoso, richiede costanza e passione, ma è un privilegio di cui siamo consci. Bellezza e unicità del territorio 

e un cielo terso e fresco sono i muri del nostro ufficio. Quotidianamente, con ogni tempo e in ogni stagione percorriamo le migliaia di chilometri dei 

nostri filari per controllare la salute della vigna, la sua crescita, per verificare che ogni pianta si sviluppi in libertà e si possa elevare in armonia. 

A TUTELA DELL’UNICITÀ 

Il vino Marramiero è un’eccellenza, che richiede cura particolare. È materia viva e come tale deve essere seguito giornalmente. Un elemento 

culturale che si alimenta di conoscenza, esperienza, confronto, simbolo di questa terra e di queste colline generose. Siamo nelle “Terre dei Vestini”, 

modellate dolcemente dall’uomo, che ne ha valorizzato le forme, esaltandone tutta la bellezza. Ai filari di vite si alternano olivi in un susseguirsi di 

rilievi dolci che danno pace agli occhi e frutti che la famiglia Marramiero coglie rispettando la terra, le piante e il lavoro dell’uomo. 

I singoli vitigni producono uve che selezioniamo o misceliamo per dar vita ai grandi vini della Collezione Marramiero. Alcuni riportano all’olfatto e 

al palato le sensazioni di un cru ben preciso, altri suscitano emozioni frutto del sapiente impegno dei nostri enologi. Le etichette trasportano tra le 

vigne, colgono e trasmettono ogni sfumatura di questi paesaggi, terre in cui vivere è un dono. 

GOVERNANCE 

L’ Azienda Marramiero è una Società a responsabilità limitata con anno di costituzione 1994, con 13 dipendenti. L’amministratore delegato è Enrico 

Marramiero. Il Sistema di governance collegiale è il Consiglio di Amministrazione. La Politica della Sostenibilità è affissa e comunicata internamente, 

il Codice Etico formalizzato, incluso modulo di segnalazioni anonime, ed è stato diffuso a tutti i dipendenti e a tutti gli stakeholder. 

La Cantina Marramiero S.r.l. opera nel settore vitivinicolo occupandosi della produzione, trasformazione, affinamento, imbottigliamento e 

commercializzazione di vini di qualità. La Società Agricola Marramiero S.r.l. rappresenta l'operatore della filiera dedicato alla produzione primaria 

delle uve conferite alla cantina per la realizzazione dei vini certificati. 

La governance aziendale è affidata al Consiglio di Amministrazione e all'Amministratore Delegato, che definiscono le strategie aziendali e gli obiettivi 

di sostenibilità. Il Sistema di Gestione della Sostenibilità Equalitas integra la pianificazione strategica dell'azienda attraverso il monitoraggio periodico 

degli indicatori ambientali, economici e sociali e mediante il Riesame della Direzione. 

La Politica della Sostenibilità, il Codice Etico e le procedure aziendali costituiscono gli strumenti attraverso i quali vengono definiti gli impegni verso 

dipendenti, clienti, fornitori, comunità locale e ambiente. 
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Il presente Bilancio di Sostenibilità rendiconta le attività svolte dalla Cantina Marramiero S.r.l. e dalla Società Agricola Marramiero S.r.l. nel periodo 

compreso tra il 1° gennaio 2025 e il 31 dicembre 2025. I dati riportati fanno riferimento, salvo diversa indicazione, all'intero esercizio 2025 e 

comprendono gli aspetti ambientali, economici e sociali previsti dallo Standard Equalitas – Organizzazione Sostenibile e Prodotto Sostenibile. 

 

2. Attività intraprese dalla Cantina Marramiero  
 

Nel corso degli ultimi anni la Cantina Marramiero ha consolidato il proprio percorso di sostenibilità attraverso un programma di investimenti volto 

al miglioramento continuo delle prestazioni ambientali, economiche e sociali dell'organizzazione, in coerenza con i principi dello standard Equalitas. 

Nel 2025 l'azienda ha proseguito tale percorso rafforzando le attività di monitoraggio degli impatti ambientali e realizzando interventi finalizzati 

all'innovazione tecnologica, all'efficientamento dei processi produttivi e alla tutela della biodiversità. 

Le principali attività sviluppate hanno riguardato: 

mantenimento e rinnovo della certificazione Equalitas, con aggiornamento del Sistema di Gestione della Sostenibilità e monitoraggio annuale degli 

indicatori ambientali, economici e sociali; 

realizzazione degli studi di Carbon Footprint e Water Footprint, finalizzati alla valutazione delle emissioni climalteranti e dei consumi idrici associati 

ai processi produttivi e ai prodotti certificati; 

monitoraggio sistematico dei consumi di energia elettrica, acqua, carburanti, prodotti enologici e detergenti, quale strumento di supporto alla 

definizione degli obiettivi di miglioramento ambientale; 

produzione di energia da fonte rinnovabile mediante impianto fotovoltaico, contribuendo alla riduzione dei consumi di energia proveniente dalla 

rete elettrica nazionale; 

riduzione dell'impatto del packaging, attraverso il progressivo alleggerimento delle bottiglie in vetro e l'impiego di materiali con elevato contenuto 

di materia riciclata, tappi ottenuti da materie prime rinnovabili e capsule certificate riciclabili; 

installazione di un nuovo impianto automatico di lavaggio dei serbatoi, finalizzato a ridurre i consumi di acqua e detergenti e ad aumentare 

l'efficienza delle operazioni di sanificazione; 
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investimenti nell'innovazione agricola e nell'agricoltura di precisione, mediante il rinnovo del parco macchine, l'utilizzo di sistemi digitali di 

monitoraggio e il miglioramento delle tecniche agronomiche; 

monitoraggio della biodiversità del suolo mediante applicazione del protocollo Biodiversity Friend®, che ha evidenziato un elevato livello di qualità 

biologica dei suoli aziendali e confermato l'efficacia delle pratiche agronomiche adottate; 

prosecuzione delle attività di tutela del territorio, attraverso il mantenimento delle aree seminaturali, dell'inerbimento permanente dei vigneti, 

delle fasce tampone e delle tecniche di gestione volte alla conservazione dei servizi ecosistemici. 

L'insieme delle azioni realizzate testimonia la volontà dell'azienda di integrare la sostenibilità nei processi decisionali e gestionali, perseguendo un 

modello produttivo orientato alla riduzione degli impatti ambientali, all'innovazione tecnologica, alla valorizzazione del territorio e al miglioramento 

continuo delle proprie performance. 

 

2.1  CERTIFICAZIONE EQUALITAS 

 

La Cantina Marramiero S.r.l. ha avviato nel 2023 il percorso di certificazione secondo lo standard Equalitas – Vino Sostenibile, ottenendo la 

certificazione per gli schemi Organizzazione Sostenibile e Prodotto Sostenibile. 

Nel 2025 l'azienda ha confermato il proprio impegno attraverso il rinnovo della certificazione, proseguendo il percorso di miglioramento continuo 

previsto dallo standard e consolidando il Sistema di Gestione della Sostenibilità adottato. L'attività di certificazione viene svolta dall'Organismo di 

Certificazione Agroqualità S.p.A., già incaricato delle verifiche relative al Sistema di Qualità Nazionale Produzione Integrata (SQNPI). 

L'adozione dello standard Equalitas ha consentito all'organizzazione di integrare i principi della sostenibilità nelle proprie attività gestionali, 

monitorando in maniera sistematica gli aspetti ambientali, economici e sociali e definendo specifici obiettivi di miglioramento annuali. Nell'ambito 
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del sistema vengono periodicamente monitorati i consumi di energia, acqua, carburanti, materiali di confezionamento e prodotti enologici, oltre 

agli indicatori relativi alle prestazioni ambientali, economiche e sociali dell'organizzazione. 

Nel corso del 2025 sono stati inoltre aggiornati gli studi di Carbon Footprint e Water Footprint, è stato effettuato il monitoraggio della biodiversità 

del suolo mediante protocollo Biodiversity Friend® e sono proseguite le attività finalizzate alla riduzione degli impatti ambientali attraverso 

l'alleggerimento del packaging, l'impiego di materiali riciclati, la produzione di energia da fonte fotovoltaica e il miglioramento dell'efficienza dei 

processi produttivi. 

Per quanto riguarda lo schema Prodotto Sostenibile, la Cantina Marramiero S.r.l., in qualità di Organizzazione Capofiliera, e la Società Agricola 

Marramiero S.r.l., quale operatore della filiera, continuano ad applicare congiuntamente le prescrizioni previste dallo standard Equalitas, 

garantendo il rispetto delle Buone Pratiche di Vigneto, delle Buone Pratiche di Cantina, delle Buone Pratiche Sociali e delle Buone Pratiche 

Economiche lungo l'intera filiera produttiva del Montepulciano Terre dei Vestini Riserva, assicurando la completa tracciabilità del prodotto 

certificato e il perseguimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale, sociale ed economica. 

2.2  INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

La Cantina Marramiero prosegue il proprio percorso di efficientamento energetico attraverso il monitoraggio continuo dei consumi e l'adozione di 

soluzioni tecnologiche finalizzate alla riduzione dell'impatto ambientale dei processi produttivi. 

L'azienda dispone di un impianto fotovoltaico che, nel corso del 2025, ha prodotto complessivamente 99.142,64 kWh di energia elettrica da fonte 

rinnovabile. Di tale produzione, 4.748,44 kWh sono stati immessi nella rete elettrica nazionale, mentre la restante quota è stata autoconsumata 

all'interno dello stabilimento, contribuendo a ridurre il fabbisogno di energia prelevata dalla rete e le emissioni di gas ad effetto serra associate ai 

consumi energetici. 

Parallelamente, l'organizzazione monitora costantemente i propri vettori energetici attraverso l'analisi delle fatture e dei consumi aziendali, 

utilizzando tali informazioni per individuare interventi di miglioramento e valutare l'efficacia delle azioni intraprese. 

A supporto delle attività di efficientamento ambientale, nel corso del 2025 è stato inoltre installato un nuovo impianto automatico di lavaggio dei 

serbatoi, progettato per ottimizzare le operazioni di sanificazione riducendo i consumi di acqua, detergenti ed energia rispetto ai sistemi 

tradizionali, contribuendo così al miglioramento dell'efficienza complessiva dei processi produttivi. 
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L'insieme di tali interventi conferma l'impegno della Cantina Marramiero nel perseguire un modello produttivo sempre più efficiente, orientato 

alla riduzione dei consumi energetici, all'incremento dell'autoproduzione di energia da fonti rinnovabili e al miglioramento continuo delle proprie 

prestazioni ambientali. 

2.3  ACQUISTO DI NUOVE ATTREZZATURE 

Nel corso del 2025 la Cantina Marramiero e la Società Agricola Marramiero hanno proseguito il programma di investimenti finalizzato all'innovazione 

tecnologica, all'incremento dell'efficienza produttiva e alla riduzione degli impatti ambientali lungo l'intera filiera vitivinicola. 

Gli interventi realizzati hanno riguardato sia il settore agricolo sia quello di trasformazione. In particolare, l'azienda ha installato un nuovo impianto 

automatico di lavaggio dei serbatoi, progettato per ottimizzare le operazioni di detergenza e sanificazione, riducendo i consumi di acqua, detergenti 

e tempi di lavorazione. 

Parallelamente è proseguito il processo di modernizzazione delle attività agricole mediante l'impiego di macchine e attrezzature ad elevata 

efficienza, sistemi di agricoltura di precisione, monitoraggio meteorologico e tecnologie digitali per la gestione dei vigneti, finalizzati ad ottimizzare 

gli interventi colturali e ridurre l'impiego di carburanti, fertilizzanti e prodotti fitosanitari. 

Nel corso dell'anno è stato inoltre avviato un importante piano di sviluppo aziendale, nell'ambito del Contratto di Distretto, che prevede investimenti 

destinati all'ampliamento dei vigneti, alla realizzazione di un nuovo impianto di irrigazione, al miglioramento della viabilità aziendale, all'acquisto di 

nuove macchine agricole e all'ammodernamento delle strutture produttive. 

Tutti gli investimenti sono stati programmati con l'obiettivo di aumentare la competitività dell'azienda, migliorare la qualità delle produzioni, 

incrementare l'efficienza dei processi e contribuire alla riduzione dell'impatto ambientale delle attività vitivinicole. 

3. La Cantina Marramiero per il territorio 

3.1 PROGETTO MONTEPULCIANO D’ABRUZZO TERRE DEI VESTINI  

Il 13 febbraio 2022 nasce l’Associazione Terre dei Vestini, che vede come presidente Enrico Marramiero, proprietario dell’omonima cantina, una 

delle cantine leader della provincia di Pescara. L’associazione è nata per arrivare alla Docg, ma anche perché è essenziale avere un confronto e una 

collaborazione tra i produttori.  

La creazione di una Docg servirà a riportare l’attenzione sul territorio invece che sul vitigno. Come accade per il nebbiolo che prende il nome di 

Barbaresco o di Barolo, o al sangiovese che si declina nel Vino nobile di Montepulciano, nel Chianti o nel Brunello. È importante la Docg per far 
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capire meglio al consumatore che dietro a un unico vitigno possono esserci tanti fenotipi. E poi il Montepulciano ha una storia antichissima: nel 

1500 a Montepulciano in Toscana esisteva il vitigno averusto, che poi ha preso due strade, come ha ricostruito il produttore Valentini, che fa parte 

dell’associazione, quella del sangiovese a Montepulciano e quella dell’Abruzzo. A portare nella regione Abruzzo l’averusto fu Francesco Medici. Qui 

cominciò una lenta evoluzione: del cordisco, tardivo e del premutico, più precoce. 

Il cordisco, nelle sue varie evoluzioni, ha poi dato luogo al Montepulciano attuale. Non è noto come siano avvenuti questi incroci, ma probabilmente 

attraverso l’uomo, con innesti, ma anche casualmente perché è il territorio quello che marca. L’area vestina è un territorio straordinario, compreso 

tra Gran Sasso e mare Adriatico e non è un caso se negli anni ’80 Luigi Veronelli nella selezione delle migliori cru italiane inserì proprio la zona della 

futura Terre dei Vestini. 

Terre dei Vestini si sviluppa su 21 comuni per 2mila ettari di solo Montepulciano: Città Sant’Angelo, Elice, Picciano, Cappelle sul Tavo, Collecorvino, 

Montesilvano, Moscufo, Pescara e Spoltore che coprono 898 ettari; Loreto Aprutino, Farindola, Penne, Civitella Casanova, Montebello di Bertona 

su 518 ettari; Catignano, Civitaquana, Cepagatti, Nocciano, Pianella, Rosciano e Vicoli per 718 ettari. Le aziende fondatrici dell’associazione Terre 

dei Vestini sono Cantina Marramiero, Cantina Roxan, Cantina Bosco, Cantina Contesa, Cantina Torre Raone, Cantina Lampato, Società Agricola Rocco 

Perrucci, Tenuta del Priore, Col del Moro, Società agricola Chiarieri, Fattoria Gaglierano, Azienda vinicola Polidori, La Valentina, Sciarr, Talamonti. 

La cantina per la comunità 

L’azienda Marramiero, per promuovere il territorio, inoltre, si fa ogni anno carico di finanziare economicamente associazioni sportive o feste 

patronali e sagre locali, di accogliere scolaresche per far conoscere anche ai più giovani il valore del vino e della terra. Nella fattispecie è stato fatto 

omaggio di vino e cibi vari alla Associazione Sportiva Calcio a Rosciano, per l’ evento Biancazzurro  a Pescara,  per la gara di pesca a Scafa, per la 

Corsa del Dottor Carlo a Cepagatti, per le feste Patronali di Rosciano, Villa San Giovanni, Villa Oliveti e Brittoli, per l’evento Vini e Cammini - in 

Cantina - Luglio per l’ evento Master chef con i dipendenti dell’azienda, per l’evento La Ruzzola con dipendenti azienda a Rosciano, per gli eventi  

Calici di Stelle, città della musica a Pescara, della Transumanza, per la Festa dell’uva ad Alanno, per la festa delle streghe a Rosciano, per la Parrocchia 

San Giovanni battista e la Comunità di Don Fulvio; sono state poi fatte donazioni in denaro alla Associazione Rosciano Calcio, al Calcio UISP Comitato 

Territoriale Sport x Tutti, alle Feste Patronali Villa San Giovanni 

3.2 RISULTATI DEL QUESTIONARIO PER LA COLLETTIVITÀ 

Al fine di mantenere un dialogo costante con la comunità locale e raccogliere eventuali osservazioni o suggerimenti, l'azienda ha somministrato il 

Questionario per la Collettività (Q_3) ai residenti confinanti con le proprietà aziendali. Nel corso della precedente rilevazione, i questionari sono 

stati consegnati personalmente ai cinque nuclei confinanti e sono pervenute due risposte. Entrambi i rispondenti hanno espresso un giudizio positivo 

nei confronti dell'azienda, dichiarando di intrattenere un buon rapporto con la Cantina Marramiero, di non aver mai riscontrato problematiche 
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legate alle attività aziendali e di ritenere il dialogo diretto con il personale aziendale il canale preferenziale per l'eventuale gestione di future 

segnalazioni o richieste. Tali risultati confermano il clima di collaborazione e fiducia instaurato con il territorio circostante. Nel 2025 i questionari 

sono stati nuovamente distribuiti mediante consegna diretta ai medesimi residenti; alla data di redazione del presente Bilancio di Sostenibilità le 

risposte non sono ancora pervenute e saranno oggetto di valutazione nel successivo riesame della Direzione. 

4. Risultati del questionario Clima Aziendale 

Ai dipendenti dell’azienda Marramiero srl sono stati somministrati nel 2023 questionari anonimi sul clima aziendale (MOD Q_01). I risultati sono i 

seguenti: la maggior parte dei dipendenti ritiene di avere in azienda un ruolo ben definito e che sia corrispondente alle proprie capacità professionali, 

di disporre di una certa autonomia, di aver riconosciuto dalla dirigenza una buona prestazione lavorativa.  

Il rapporto tra dipendenti è abbastanza disteso, anche se la maggior parte dei dipendenti (8/12) ritiene che si lavori solo per il proprio tornaconto 

personale. La maggior parte dei dipendenti, inoltre, ritiene che gli obiettivi e i risultati dell’azienda siano conosciuti solo ai vertici e che le 

comunicazioni dai vertici alla base siano solo di trasmissione di direttive (9/12).  

Anche se la maggior parte dei dipendenti ritiene che il lavoro sia ben pianificato, molti ritengono che sembra che sia tutto urgente. È un’azienda 

dove non si fanno favoritismi, e si può parlare con i propri responsabili di problemi legati al lavoro, perché ritengono di potersi confrontare con loro. 

In merito al welfare, viene garantito loro flessibilità negli orari di entrata ed uscita, l’anticipo dello stipendio per chi ne ha bisogno, buoni carburante 

e buoni pasto. 

 

5. Risultati del questionario Fornitori 

La gestione degli approvvigionamenti rappresenta uno degli elementi strategici della politica di sostenibilità della Cantina Marramiero. L'azienda 

orienta le proprie scelte privilegiando fornitori in grado di garantire elevati standard qualitativi, affidabilità, tracciabilità e prestazioni ambientali, 

promuovendo al contempo il miglioramento continuo lungo l'intera filiera di fornitura. 

Particolare attenzione è riservata alle principali categorie di acquisto, quali bottiglie in vetro, sistemi di chiusura (tappi e capsule), cartoni e materiali 

di confezionamento, prodotti enologici e materiali ausiliari, privilegiando soluzioni che consentano la riduzione dell'impatto ambientale del prodotto 

finale. In quest'ottica, nel corso degli ultimi anni l'azienda ha progressivamente introdotto bottiglie alleggerite, packaging con elevato contenuto di 

vetro riciclato, tappi ottenuti da materie prime rinnovabili o provenienti da filiere certificate e capsule caratterizzate da un'elevata riciclabilità, 

contribuendo alla riduzione del consumo di materie prime e delle emissioni associate al trasporto. 
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L'organizzazione ha inoltre sviluppato un sistema di valutazione e qualifica dei fornitori, basato su criteri qualitativi, ambientali e sociali. Per ciascun 

fornitore strategico vengono analizzate le certificazioni possedute, le politiche di sostenibilità adottate, le caratteristiche ambientali dei prodotti 

forniti e le informazioni raccolte mediante specifici questionari di valutazione, al fine di attribuire un livello di sostenibilità e individuare eventuali 

opportunità di miglioramento. 

Le informazioni raccolte vengono riesaminate periodicamente dalla Direzione nell'ambito del Sistema di Gestione della Sostenibilità e costituiscono 

uno degli elementi di supporto per la conferma o il rinnovo della qualifica dei fornitori, promuovendo rapporti di collaborazione orientati alla 

diffusione dei principi della sostenibilità lungo l'intera filiera produttiva. 

La valutazione dei fornitori viene riesaminata annualmente e costituisce uno degli elementi utilizzati dall'azienda per la conferma della qualifica, 

privilegiando operatori che adottano sistemi di gestione certificati, materiali riciclati, pratiche di economia circolare e iniziative di sostenibilità 

ambientale e sociale. 

6. Analisi di materialità 

La Cantina Marramiero ha aggiornato nel corso del 2025 la propria Analisi di Materialità, identificando i temi di sostenibilità maggiormente rilevanti 

attraverso il coinvolgimento dei principali stakeholder dell'organizzazione. 

L'analisi è stata effettuata prendendo in considerazione le aspettative e le esigenze espresse dai diversi portatori di interesse, integrate con le 

risultanze del Riesame della Direzione, dei questionari agli stakeholder, delle analisi ambientali (Carbon Footprint e Water Footprint), della 

valutazione dei fornitori, dell'analisi dei dipendenti e degli obiettivi strategici aziendali. 

Gli stakeholder individuati sono: 

Direzione e Proprietà 

Dipendenti della Cantina Marramiero 

Dipendenti della Società Agricola Marramiero 

Clienti 

Fornitori 

Comunità locale 



16 
 

Organismo di Certificazione 

Enti pubblici 

Territorio e ambiente 

Valutazione dei temi materiali 

Tema materiale Direzione Dipendenti Clienti Fornitori Comunità Certificatore Materialità 

Qualità del prodotto 5 4 5 4 4 5 ★★★★★ 

Sicurezza alimentare 5 4 5 4 4 5 ★★★★★ 

Tracciabilità 5 4 5 4 3 5 ★★★★★ 

Certificazione Equalitas 5 4 5 4 4 5 ★★★★★ 

Carbon Footprint 5 3 5 3 4 5 ★★★★★ 

Water Footprint 5 3 5 3 5 5 ★★★★★ 

Biodiversità 5 3 4 3 5 5 ★★★★★ 

Packaging sostenibile 5 3 5 5 4 5 ★★★★★ 

Gestione dei consumi energetici 5 3 4 3 4 5 ★★★★☆ 

Gestione delle risorse idriche 5 3 5 3 5 5 ★★★★★ 

Gestione dei rifiuti e sottoprodotti 4 4 4 3 5 5 ★★★★☆ 

Innovazione tecnologica 5 4 4 4 3 4 ★★★★☆ 

Salute e sicurezza dei lavoratori 5 5 4 3 4 5 ★★★★★ 

Formazione del personale 4 5 3 2 2 4 ★★★★☆ 

Gestione sostenibile dei fornitori 5 3 5 5 3 5 ★★★★★ 

Etica e trasparenza 5 4 5 4 4 5 ★★★★★ 

Rapporti con la comunità 4 3 3 2 5 4 ★★★★☆ 

Solidità economica 5 4 5 4 3 4 ★★★★★ 
 



17 
 

L'analisi evidenzia come i temi ritenuti prioritari dagli stakeholder siano la qualità del prodotto, la sicurezza alimentare, la tracciabilità, la 

certificazione Equalitas, la Carbon Footprint, la Water Footprint, la tutela della biodiversità, la gestione sostenibile dei fornitori, il packaging 

sostenibile, la salute e sicurezza dei lavoratori e la solidità economica dell'organizzazione.’ 

Particolare rilevanza assume la gestione delle prestazioni ambientali, confermata dall'aggiornamento degli studi di Carbon Footprint e Water 

Footprint, dal monitoraggio dei consumi energetici e idrici, dagli interventi di riduzione del peso degli imballaggi e dalle attività di tutela della 

biodiversità realizzate nei vigneti della Società Agricola Marramiero. 

L'analisi conferma la piena coerenza tra le aspettative degli stakeholder e la strategia aziendale di miglioramento continuo perseguita nell'ambito 

della certificazione Equalitas. 

 

7. Sostenibilità ambientale: consumi 2024 

Indicatore Totale azienda Montepulciano Terre dei Vestini Riserva 
Energia elettrica attiva 454.134 kWh 44.232,65 kWh 
Energia reattiva 13.390 kWh 1.304,18 kWh 
Produzione fotovoltaico 99.142,64 kWh — 
Acqua di cantina 3.587 m³ 349,37 m³ 
Carburante azienda agricola 38.628 L 12.207,90 L 
Acqua per trattamenti — 60,30 m³ 

Nel 2025 la Cantina Marramiero ha proseguito il monitoraggio dei principali indicatori ambientali, con particolare riferimento ai consumi di 
energia, acqua e carburanti. La presenza dell'impianto fotovoltaico ha contribuito alla produzione di energia da fonte rinnovabile, mentre il 
costante controllo dei consumi rappresenta uno strumento fondamentale per l'individuazione di ulteriori azioni di miglioramento e per la 
riduzione degli impatti ambientali dell'organizzazione.  

L'attività della Cantina Marramiero produce quantitativi limitati di rifiuti, costituiti principalmente da imballaggi in carta, plastica, vetro e legno, 
tutti gestiti mediante raccolta differenziata e conferiti a soggetti autorizzati per il recupero. 
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I principali sottoprodotti della vinificazione sono rappresentati da vinacce e fecce, che vengono conferiti a distillerie autorizzate mediante 
documento MVV per il recupero e la valorizzazione, in conformità alla normativa vitivinicola. 

L'azienda monitora annualmente anche la produzione dei rifiuti derivanti dalle attività aziendali, perseguendo il miglioramento continuo della 
raccolta differenziata, il riutilizzo degli imballaggi ove possibile e la riduzione dei quantitativi destinati allo smaltimento.  

7.1 Carbon Footprint e Water Footprint 

Tra gli strumenti adottati dalla Cantina Marramiero per la valutazione delle proprie prestazioni ambientali rivestono particolare importanza la 

Carbon Footprint e la Water Footprint, due indicatori che consentono di misurare in modo oggettivo gli impatti ambientali dell'organizzazione e 

del prodotto lungo l'intera filiera produttiva. 

Nel corso del 2025 la Cantina ha aggiornato entrambi gli studi per Organizzazione Sostenibile 

La Carbon Footprint consente di quantificare le emissioni di gas ad effetto serra associate alle diverse fasi del processo produttivo, comprendendo 

le attività agricole, la trasformazione in cantina, i consumi energetici, i materiali di confezionamento, i prodotti enologici e gli altri processi che 

contribuiscono all'impatto climatico del vino. L'analisi rappresenta uno strumento fondamentale per individuare le principali fonti emissive e 

definire azioni di miglioramento finalizzate alla progressiva riduzione delle emissioni di CO₂ equivalente. 

La Water Footprint permette invece di valutare l'utilizzo della risorsa idrica lungo l'intero ciclo di vita del prodotto, considerando sia i consumi 

diretti sia quelli indiretti legati ai processi agricoli e di trasformazione. Lo studio costituisce un importante supporto per individuare le fasi 

maggiormente idroesigenti e orientare gli investimenti verso soluzioni tecnologiche e gestionali capaci di incrementare l'efficienza nell'utilizzo 

dell'acqua. 

L'integrazione delle analisi di Carbon Footprint e Water Footprint consente alla Cantina Marramiero di disporre di un quadro completo delle 

proprie prestazioni ambientali e di valutare l'efficacia delle azioni intraprese in materia di efficientamento energetico, riduzione dei consumi idrici, 

alleggerimento del packaging, innovazione tecnologica e miglioramento continuo dei processi produttivi. 

I risultati dettagliati delle due valutazioni ambientali sono riportati nei Report consegnati e diffusi dall’azienda e rappresentano degli strumenti 

attraverso i quali l'organizzazione monitora il raggiungimento dei propri obiettivi ambientali e supporta il processo decisionale nell'ambito del 

Sistema di Gestione della Sostenibilità Equalitas. 

7.2 Biodiversità 
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La tutela della biodiversità rappresenta uno dei principi fondamentali della gestione agronomica della Società Agricola Marramiero. 

L'azienda aderisce al Sistema di Qualità Nazionale Produzione Integrata (SQNPI) e applica le Buone Pratiche di Vigneto previste dallo standard 
Equalitas. 

Nel corso del 2025 è stato effettuato il monitoraggio della biodiversità del suolo mediante protocollo Biodiversity Friend (IBS-bf), che ha 
evidenziato un buon livello di qualità biologica dei terreni. La gestione aziendale prevede inoltre: 

mantenimento dell'inerbimento permanente; 

aree naturali e boschive; 

fasce tampone; 

tutela degli insetti impollinatori; 

tecniche agronomiche conservative. 

 

8. Sostenibilità etico-sociale 

La tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori rappresenta uno dei principi fondamentali della politica aziendale della Cantina Marramiero. 

L'organizzazione opera nel rispetto delle disposizioni previste dal D.Lgs. 81/2008, adottando misure di prevenzione e protezione volte a ridurre i 

rischi connessi alle attività di cantina e di vigneto, quali la presenza di anidride carbonica durante la fermentazione, l'utilizzo di macchine e 

attrezzature, la movimentazione dei carichi e l'impiego di prodotti chimici per la detergenza e la sanificazione. 

A tutti i lavoratori vengono forniti gli idonei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) e viene garantita una formazione continua sui temi della 

salute e sicurezza, oltre al costante aggiornamento delle procedure operative aziendali. 

Nel 2025 non si sono verificati infortuni sul lavoro, né presso la Cantina Marramiero S.r.l. né presso la Società Agricola Marramiero S.r.l., 

confermando l'efficacia delle misure di prevenzione adottate e la costante attenzione dell'azienda nei confronti della sicurezza dei propri 

collaboratori. 
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L'organizzazione garantisce inoltre il pieno rispetto dei diritti dei lavoratori, delle disposizioni previste dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 

applicato e dei principi di pari opportunità, promuovendo un ambiente di lavoro improntato alla collaborazione, alla valorizzazione delle 

competenze e alla crescita professionale. 

Nel corso del 2025 è proseguito il programma di formazione del personale, con particolare attenzione agli aspetti legati alla sicurezza sul lavoro, 

alla protezione dei dati personali (GDPR), alla cybersecurity, alla gestione degli obiettivi aziendali, alle tecniche di vendita e ai temi della 

sostenibilità e della certificazione Equalitas, contribuendo allo sviluppo delle competenze professionali e al miglioramento continuo delle 

prestazioni aziendali. 

Il monitoraggio del clima aziendale viene effettuato mediante la somministrazione di specifici questionari ai lavoratori. L'ultima indagine ha 

evidenziato un generale livello di soddisfazione del personale e un clima collaborativo all'interno dell'organizzazione. Considerata la stabilità 

dell'organico e l'assenza di criticità emerse, l'azienda prevede di riproporre periodicamente l'indagine al fine di monitorare nel tempo il benessere 

organizzativo e individuare eventuali opportunità di miglioramento. 

La Cantina Marramiero promuove un ambiente di lavoro fondato sul rispetto della persona, delle competenze professionali e delle pari 

opportunità. 

L'organizzazione garantisce parità di trattamento nelle fasi di selezione, assunzione, formazione e crescita professionale, senza discriminazioni 

legate a genere, età, nazionalità o altre condizioni personali. 

L'analisi della composizione dell'organico, effettuata annualmente, costituisce uno degli strumenti attraverso i quali la Direzione monitora 

l'equilibrio della forza lavoro e individua eventuali opportunità di miglioramento. 

9. Performance economiche  

Nel corso del 2025 la Cantina Marramiero ha confermato la propria solidità economica, proseguendo il programma di investimenti destinati 

all'innovazione tecnologica, al miglioramento dell'efficienza produttiva e alla sostenibilità ambientale. 

Gli investimenti effettuati hanno riguardato sia il settore della trasformazione sia quello della produzione primaria e sono stati finalizzati 

all'ammodernamento degli impianti, alla digitalizzazione dei processi, alla riduzione dei consumi e al miglioramento della qualità del prodotto. 

L'equilibrio economico aziendale consente di sostenere un programma di sviluppo orientato al lungo periodo, mantenendo elevati standard 

qualitativi e garantendo valore per clienti, fornitori, dipendenti e territorio. 
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10. Obiettivi per la Sostenibilità 2025 

10.1 Mantenimento certificazione Equalitas 
 

La Cantina Marramiero S.r.l., dopo aver conseguito nel 2023 la certificazione Equalitas – Organizzazione Sostenibile e Prodotto Sostenibile, rilasciata 

da Agroqualità S.p.A., ha proseguito nel 2025 il percorso di mantenimento della certificazione, confermando il proprio impegno verso il 

miglioramento continuo delle prestazioni ambientali, economiche e sociali dell'organizzazione. 

Nel corso dell'anno l'azienda ha continuato ad applicare il Sistema di Gestione della Sostenibilità, garantendo il rispetto dei requisiti previsti dallo 

standard attraverso l'aggiornamento della documentazione di sistema, il monitoraggio degli indicatori previsti, la verifica degli obiettivi aziendali e 

l'attuazione delle Buone Pratiche di Cantina, delle Buone Pratiche Sociali e delle Buone Pratiche Economiche. 

Per quanto riguarda lo schema Prodotto Sostenibile, la Cantina Marramiero S.r.l., in qualità di Organizzazione Capofiliera, e la Società Agricola 

Marramiero S.r.l., quale operatore della filiera, hanno proseguito l'applicazione delle Buone Pratiche di Vigneto, consolidando le attività finalizzate 

alla tutela della biodiversità, alla gestione sostenibile delle risorse naturali e al miglioramento continuo delle pratiche agronomiche previste dallo 

standard. 

Nel 2025 è stato inoltre effettuato il monitoraggio della biodiversità del suolo mediante il protocollo Biodiversity Friend® (IBS-bf), i cui risultati hanno 

confermato il buono stato di qualità biologica dei suoli aziendali, fornendo un ulteriore elemento di verifica dell'efficacia delle pratiche adottate. 

L'obiettivo dell'organizzazione è quello di mantenere nel tempo la conformità ai requisiti dello standard Equalitas, promuovendo una gestione 

sempre più sostenibile dell'intera filiera vitivinicola e perseguendo il miglioramento continuo delle proprie prestazioni. 

10.2 Acquisto di nuove attrezzature 
  

Nel corso del 2025 la Cantina Marramiero ha proseguito il proprio programma di investimenti finalizzato all'innovazione tecnologica, 

all'efficientamento dei processi produttivi, al miglioramento della qualità dei vini e alla riduzione degli impatti ambientali. 

Gli interventi hanno riguardato l'intero ciclo produttivo, dalla movimentazione delle uve fino allo stoccaggio e al confezionamento del prodotto 

finito. In particolare sono stati realizzati i seguenti investimenti: 
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Pompa monovite MAE 60-L, destinata alla movimentazione delicata di mosti, pigiati e prodotti ad elevata viscosità, in grado di preservarne le 

caratteristiche qualitative riducendo al tempo stesso i consumi energetici. 

Monoblocco automatico per inserimento bidule e tappatura a corona, che consente di automatizzare una delle fasi più delicate della produzione 

degli spumanti Metodo Classico, aumentando produttività, precisione e sicurezza operativa. 

Nuova linea automatica di confezionamento e incartonamento, capace di gestire differenti formati di bottiglia, migliorando l'efficienza del reparto 

imbottigliamento e riducendo le operazioni manuali. 

Software gestionale iWine MES, installato per la digitalizzazione della linea di imbottigliamento e la gestione informatizzata della tracciabilità, della 

raccolta dati e del monitoraggio delle prestazioni produttive. 

Sistema di scaffalature mobili per il magazzino dei prodotti finiti, che ha consentito una migliore organizzazione degli spazi, incrementando la 

capacità di stoccaggio e l'efficienza logistica. 

Impianto automatico di lavaggio dei serbatoi, che permette una sensibile riduzione dei consumi di acqua e detergenti, migliorando al contempo la 

sicurezza degli operatori grazie all'eliminazione dell'accesso all'interno dei serbatoi durante le operazioni di sanificazione. 

Parallelamente, nel corso del 2025 si è concluso un importante programma di investimenti finanziato nell'ambito del PSR Abruzzo, che ha interessato 

il miglioramento dei magazzini dei prodotti finiti, con interventi di manutenzione straordinaria ed efficientamento degli impianti, l'acquisto di 

barriques e relativi supporti, di un carrello elevatore elettrico, di strumentazione di laboratorio e l'implementazione del sistema informatico per la 

gestione delle vendite e dei processi aziendali. Tali interventi hanno contribuito ad incrementare l'efficienza produttiva, la qualità del prodotto, la 

capacità di stoccaggio e il livello di digitalizzazione dell'organizzazione. 

L'insieme degli investimenti realizzati conferma la volontà della Cantina Marramiero di perseguire un modello produttivo sempre più innovativo, 

efficiente e sostenibile, capace di coniugare qualità del prodotto, competitività e riduzione degli impatti ambientali. 

11. Bilancio di Sostenibilità per la filiera Prodotto Sostenibile 

La Cantina Marramiero ha scelto di estendere il proprio percorso di sostenibilità anche alla certificazione Equalitas – Prodotto Sostenibile, 
certificando il Montepulciano Terre dei Vestini Riserva nelle etichette Dante Marramiero e Inferi. 

La scelta nasce dalla volontà di valorizzare un vino profondamente legato al territorio vestino, garantendo che tutte le fasi della filiera, dalla 
produzione dell'uva alla trasformazione in cantina, siano gestite secondo criteri di sostenibilità ambientale, economica e sociale 
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La certificazione rappresenta inoltre uno strumento di valorizzazione del territorio delle Terre dei Vestini, di cui la famiglia Marramiero è da 
sempre promotrice, attraverso pratiche agricole rispettose dell'ambiente e una gestione responsabile dell'intera filiera produttiva. 

11.1 Attività intraprese per Prodotto Sostenibile 

Nel corso del 2025 la Società Agricola Marramiero ha proseguito il programma di investimenti finalizzato a migliorare la sostenibilità della 
produzione primaria, incrementando l'efficienza delle lavorazioni, riducendo gli impatti ambientali e favorendo l'adozione di tecniche di 
agricoltura di precisione. 

Tra gli interventi realizzati o avviati si evidenziano l'acquisizione di sistemi digitali per la gestione del vigneto (AgroDrone 360), l'introduzione di 
nuove macchine agricole a basso impatto ambientale, tra cui trattori specializzati, trincia, atomizzatore con controllo GPS della distribuzione e 
attrezzature per la semina dell'inerbimento. 

Particolare rilievo assume inoltre l'acquisto della macchina piantapali, che consente una posa più rapida e precisa dei pali di sostegno, riducendo i 
tempi di lavorazione, lo sforzo fisico degli operatori e migliorando la qualità degli impianti viticoli. 

Nel corso dell'anno è stato inoltre effettuato il monitoraggio della biodiversità del suolo mediante protocollo Biodiversity Friend (IBS-bf), 
confermando l'efficacia delle pratiche agronomiche adottate e il buono stato ecologico dei terreni aziendali. 

L'azienda continua inoltre ad operare secondo i principi dello SQNPI, integrando le Buone Pratiche Agricole previste dallo standard Equalitas con 
tecniche volte alla tutela del suolo, della biodiversità e delle risorse naturali. 

11.2 Sostenibilità etico-sociale 

La tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori rappresenta uno dei principi fondamentali della filiera del Prodotto Sostenibile. Tutti gli 
operatori sono formati sulle corrette procedure operative e dotati dei necessari Dispositivi di Protezione Individuale (DPI), nel rispetto delle 
disposizioni del D.Lgs. 81/2008. 

Nel 2025 non si sono verificati infortuni sul lavoro né presso la Cantina Marramiero S.r.l. né presso la Società Agricola Marramiero S.r.l., 
confermando l'efficacia delle misure di prevenzione adottate. 
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L'organizzazione garantisce il rispetto dei diritti dei lavoratori, dei contratti collettivi applicabili e delle pari opportunità, promuovendo un 
ambiente di lavoro improntato alla collaborazione e alla crescita professionale. 

Anche nel 2025 è proseguito il programma di formazione del personale sui temi della sicurezza, della sostenibilità, della cybersecurity, della 
protezione dei dati personali (GDPR) e della certificazione Equalitas. 

11.3 Obiettivi 2025 e futuri degli operatori della filiera per la certificazione Prodotto Sostenibile 

Nel corso del 2026 la filiera del Prodotto Sostenibile proseguirà il proprio percorso di miglioramento continuo attraverso il mantenimento della 
certificazione Equalitas e l'attuazione di ulteriori interventi finalizzati a ridurre gli impatti ambientali della produzione viticola. 

Gli obiettivi principali riguardano: 

• mantenimento della certificazione Equalitas Prodotto Sostenibile;  
• prosecuzione delle attività di monitoraggio della biodiversità e delle prestazioni ambientali del vigneto;  
• ulteriore sviluppo delle tecniche di agricoltura di precisione;  
• miglioramento dell'efficienza delle lavorazioni mediante nuove macchine e attrezzature agricole;  
• riduzione dei consumi di carburante, acqua e prodotti fitosanitari;  
• mantenimento degli elevati standard qualitativi del Montepulciano Terre dei Vestini Riserva, garantendo una filiera sempre più sostenibile 

sotto il profilo ambientale, economico e sociale.  

12.  Obiettivi di Sviluppo Sostenibile  
 
Gli obiettivi di sviluppo sostenibile, OSS (in inglese: Sustainable Development Goals, SDG), sono una serie di 17 obiettivi interconnessi, definiti 
dall'Organizzazione delle Nazioni Unite come strategia "per ottenere un futuro migliore e più sostenibile per tutti". Sono conosciuti anche come 
Agenda 2030, dal nome del documento che porta per titolo Trasformare il nostro mondo. L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, che riconosce 
lo stretto legame tra il benessere umano, la salute dei sistemi naturali e la presenza di sfide comuni per tutti i paesi. 
Gli obiettivi di sviluppo sostenibile mirano ad affrontare un'ampia gamma di questioni relative allo sviluppo economico e sociale, che includono la 
povertà, la fame, il diritto alla salute e all'istruzione, l'accesso all'acqua e all'energia, il lavoro, la crescita economica inclusiva e sostenibile, il 
cambiamento climatico e la tutela dell'ambiente, l'urbanizzazione, i modelli di produzione e consumo, l'uguaglianza sociale e di genere, la giustizia 
e la pace. 
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SDG GOAL ONU 2030 TEMI MATERIALI ARGOMENTI 

   
   
 Promozione della salute e  

 
Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 
 

 

sicurezza dei consumatori Valorizzazione del 
personale 

 

Codice Etico 

DVR 
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Assicurare a tutti l’accesso 
a sistemi di energia 
economici, affidabili, 
sostenibili e moderni 
 

 

 

Capacità di produrre energia rinnovabile 

 

 

Obiettivi 2023  

 
Sostenere l’occupazione 
e una crescita economica 
sostenibile 
 
 

Sviluppo di nuovi prodotti 

Rafforzamento della redditività e solidità 
dell’impresa 

Internazionalizzazione 

Paragrafo 7.1 

 
Migliorare in modo 
sostenibile le infrastrutture 
industriali, aumentando 
l’efficienza nell’utilizzo delle 
risorse 

 

 

 

Gestione razionale delle risorse 

Adozione di modelli di trasporto sostenibili 

 

 

 

Paragrafo 2 e 7 

 

 
Garantire modelli sostenibili 
di produzione e di consumo 
 

 

Garanzia ritiro e remunerazione aziende 
conferenti 

Circolarità del ciclo produttivo 

 

 

Politica prezzo equo 
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Promuovere azioni per 
combattere il cambiamento 
climatico 
 
 
 
 
 
 

 
Tutela del tessuto e della produzione 
vitivinicola locale Adozione di pratiche agricole 
sostenibili 

 
 
 
SQNPI 

La Cantina Marramiero intende proseguire nel percorso di sostenibilità integrata, coinvolgendo tutta la filiera, la comunità e i portatori d’interesse. L’impegno 

per il miglioramento continuo è documentato in questo Bilancio, che rappresenta una sintesi trasparente e concreta degli sforzi e delle ambizioni per un futuro 

sostenibile. 

Per qualsiasi informazione o segnalazione in merito al presente Bilancio di Sostenibilità: info@marramiero.wine 


